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La destra che si vergogna di essere di destra
Il nuovo governo sembra avere ritegno ad ancorarsi atradizione eradici. Ma senza idee non si fa suada

::: MARCELLO VENEZIANI

••• Mihamesso dibuonumore la
foto di gruppo del nuovo governo
Berlusconi: molte facce fresche,
qualcunacomela Meloni chesem­
bravaalla primacomunione trave­
stitacongli abiti dizia; unacoppietta
diragazzi, Raffaele eMara, appartati
atrescare comeadunagita scolasti­
ca, altre facce sveglie e finalmente
sconosciute; Bossi resuscitato a Ro­
maeinprocinto diandareaddirittu­
raa Napoli, Calderoli ormailibico, e
non soloperviadell'abbronzatura.
Niente tromboni, magari unpaiodi
fessi equamente divisi traisessi, che
sarebbe statomeglio lasciare a casa
edunpaiodirimpianti pergli esclu­
si; ma tutto sommato una bella
squadra attorno al Presidente del
Milan.
Ameilpotere

Certo, ilpoteredelpremier è più
forte cheinpassato. Però superato il
quadretto impressionistico, provia­
moascannerizzarelapitturainsen­
so politico, anzi di più, ideologico.
Machestaidicendo, diretevoi. Non
sonoioacercare ilprofilo ideologico
delgoverno Berlusconi, lo leggo da
alcuni giorni, sulle primepagine dei
principali giornali italiani. L'ultimo,
inordine ditempo, è ilfilosofo Aldo
Schiavone ierisullaprimapaginade
la Repubblica, ma ormaida giomi
leggo una frase che si ripetee non
capisco dachefonte provenga: que­
stoè ungoverno fondato suSangue
e Suolo, chepuntasulle radici, sulla
tradizione, sul guscio ideologico...
Pernondiredeldiscorso diFinialla
Camera odiAlemanno caputdica­
putmundi.

Aprimavista mientusiasmo per­
ché, seppurdettoconperfidia econ
allusioni becere, viene attribuito a
questogoverno unfondamento cul­
turale e ideale nelsegno dellatradi­
zioneedellacomunità. Nonmipare
vero di vedere su piazza quel che
scrivo epensodaunavita, magari in
solitudine. Poi però mi compongo,

so che questo ram tam risponde
piuttosto a un pacco chesista pre­
parando: dopoaver accusato Berlu­
sconi, oraèditurnoprenderselacon
i suoialleati. Eallora qualè il punto
debole e osceno che accomuna la
Lega e la destra? Maè ilsensodella
tradizione, il richiamo alle radici e
allasicurezza. Secondo iperfidi ese·
geti, Sangue e Suolo è la traduzione
storicaetragicadella legge Bossi-Fi­
nisull'immigrazione. Umberto Blut
undGianfranco Bloden, perdirlaal­
la tedesca. Madi questoretropen­
siero cattivo abbiamo giàscritto, ora
invecevorrei dirviun'altracosa: non
è vero, e midispiace dirlo, chevisia
questo fondamento ideologico co­
mune e consapevole dietro questo
governo e chevisia in generale un
collante ideologico; peròsecercaun
fondamento ideale e culturale il
centro-destra non può chetrovarlo
là,neipressi della tradizione e delle
radici, dellegame popolare ecomu­
nitario' aldilàdella caricatura nazi­
staorazzistachenefanno igiornalie
chenonc'entrauntubo.Sipossono
richiamare duetestimonial d'oltral­
pe,assai diversi traloro, perconfer­
marequestaesigenza: Ratzinger SlÙ

pianoreligioso tentadirinfrescare la
Tradizione, e SlÙ pianopolitico Sar­
kozy vinse la sua campagna eletto­
ralesuqueivalori cheriassumoinli­
berte, securitè, identitè. (Con l'ano
ti68 guadagnò consensi; con Carla
Brunilihapersi).

È curioso pensare che questa
identità, che un tempo si sarebbe
dettadidestra, siastataespressa ne­
gli ultimi tempi non da esponenti
della destramadaTremanti e Pera,
per esempio. Qualcosa del genere
ha scritto pure Bandi, in polemica
conSalvati, riferendosi allanecessi­
tàdi rovesciare il68. Quelli didestra
hanno quasipauraa dirlo, ma uno
comeAlemanno, per esempio, po­
trebbeprovare su stradala cultura
comunitaria da cui proviene. In­
somma, sarebbe bello se a lato
dell'azione digoverno suiproblemi
serie concreti delpaese, ci fosse an­
cheunpensiero; e queltipodipen-

siero misembrailpiùadattoanobi­
litare un'esperienza pratica di ge­
stione. Illiberismo nonbasta. Berlu­
sconi è un formidabile leader ed è
l'indiscutibilemotorediquestacoa­
lizione; l'unicoversantechenonpo­
tràmaicoprire èproprio quello. An­
ziilberlusconismo comefenomeno
commercial-televisivo ne è quasi
agli antipodi. Ma quella linea, che
per comodità chiamiamo Tremon-

ti-Lega-Alemanno (piùdestricome
Mantovano), potrebbe esserelaspi­
nadorsalediquellalinea.

Occhio allalinea
Serve sia per dare uno spessore

idealeadungoverno basatosulfare,
sia per non esaurire la portata del
governo al suo Napoleone, garan­
tendosi cosìuna continuità oltrela
leadership personale. Serve sulpia­
no dei valori a colmare il vuoto di
lillapresenzacattolica. Eserve, infi­
ne,perrialzare illivellodellapolitica.
HolettounpampWetdiNatalino Ir­
ti,Latenaglia (Laterza, pp.87, lOeu­
ro), cherimpiange il ruolodell'ideo­
logiaperlillapoliticaschiacciata tra
tecnica e clero. Non vi spaventi la
parolaccia: se l'ideologia è quelche
abbiamo patitonelle pagine oscure
del'900, benvenga ilsuodecesso: è
un'ideachesiè irrigidita in una co­
razza militante e intollerante. Mase
chiamiamoideologial'applicazione
delle ideeaifatti, iltentativo dicalare
il pensiero nella realtà, non lascian­
do tutto in balia dell'opportunismo
e degli interessi personali, allora si,
un'ideologia civuole, cioèun dise­
gnointelligente, perguidare unpae­
se.Nonsivive disolomercato, loha
bencapitoTremonti; civuole anche
unsensodello Stato, un'eticacomu­
nitariaeunacultura.

Tomo infine a quanti scrivono
che questa destra di governo ha
un'ideologia fondata sulle radici e
dico: magari fosse vero, voiprende­
telacomelilla raccomandazione e
non una minaccia; una viaper in­
na�zare il livello della politica e ilto­
nodellasuapassione. Presto, neces­
sitaun'idea.
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